Da dove gli vengono queste cose?
5 FEBBRAIO (Mc 6,1-6)

Chi è di vera fede biblica deve confessare che nulla è dall’uomo, tutto è da Dio.  Anche la luce che illumina la nostra intelligenza è una scintilla divina che il Signore ci comunica di volta in volta. Questa verità è acquisizione di autentica e vera fede dell’Antico Testamento. Così essa viene attestata dal Sacro Testo. 

Anch’io sono un uomo mortale uguale a tutti, discendente del primo uomo plasmato con la terra. La mia carne fu modellata nel grembo di mia madre, nello spazio di dieci mesi ho preso consistenza nel sangue, dal seme d’un uomo e dal piacere compagno del sonno. Anch’io alla nascita ho respirato l’aria comune e sono caduto sulla terra dove tutti soffrono allo stesso modo; come per tutti, il pianto fu la mia prima voce. Fui allevato in fasce e circondato di cure; nessun re ebbe un inizio di vita diverso. Una sola è l’entrata di tutti nella vita e uguale ne è l’uscita. Per questo pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e venne in me lo spirito di sapienza. La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la ricchezza al suo confronto, non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, perché tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di sabbia e come fango sarà valutato di fronte a lei l’argento. L’ho amata più della salute e della bellezza, ho preferito avere lei piuttosto che la luce, perché lo splendore che viene da lei non tramonta. Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle sue mani è una ricchezza incalcolabile. Ho gioito di tutto ciò, perché lo reca la sapienza, ma ignoravo che ella è madre di tutto questo. Ciò che senza astuzia ho imparato, senza invidia lo comunico, non nascondo le sue ricchezze (Sap 7,1-13). 

Se un uomo è sapiente, intelligente, opera segni e prodigi, compie miracoli, parla con autorità, tutto è in lui dono del Signore. Dio è con lui di certo. Non vi è alcun dubbio. È questione di vera, autentica fede. Questa verità non vale solo per ieri, vale anche per oggi. Se una persona converte, attrae a Cristo Gesù, crea la vera speranza nei cuori, aiuta l’uomo a risorgere dal suo peccato e poi lo inserisce nella comunità dei credenti, cioè lo consegna alla Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, infallibilmente questa persona attesta, rivela la presenza di Dio nella sua vita. Non occorrono i grandi teologi, gli illuminati maestri per comprendere questa verità. Anche il cuore più semplice, piccolo, purché rivestito di umiltà, riconosce quando in una persona abita il Signore con la sua potente grazia e quando invece è un sacco vuoto, gonfiato solo di putrida aria. Eppure i grandi luminari della scienza teologica, a motivo della superbia che li governa, spesso commettono proprio questo errore. Affermano di vedere Dio là dove Dio neanche esiste come principio di vita fisica o spirituale, parlo di Satana e dei suoi angeli di tenebra, e dichiarano di non vederlo là dove la sua presenza è più radiosa della luce del sole. Questi sono gli scherzi che la superbia gioca alla loro scienza superba, arroccata su uno scibile che non crea menti nuove. 

Partì di là e venne nella sua patria e i suoi discepoli lo seguirono. Giunto il sabato, si mise a insegnare nella sinagoga. E molti, ascoltando, rimanevano stupiti e dicevano: «Da dove gli vengono queste cose? E che sapienza è quella che gli è stata data? E i prodigi come quelli compiuti dalle sue mani? Non è costui il falegname, il figlio di Maria, il fratello di Giacomo, di Ioses, di Giuda e di Simone? E le sue sorelle, non stanno qui da noi?». Ed era per loro motivo di scandalo. Ma Gesù disse loro: «Un profeta non è disprezzato se non nella sua patria, tra i suoi parenti e in casa sua». E lì non poteva compiere nessun prodigio, ma solo impose le mani a pochi malati e li guarì. E si meravigliava della loro incredulità. Gesù percorreva i villaggi d’intorno, insegnando.

Ciò che oggi accade nella sinagoga di Nazaret ha veramente dell’incredibile. Anziché dare una soluzione di vera fede agli avvenimenti che si stanno succedendo, si dona una soluzione di non fede, di vera incredulità. Ma anche oggi, nella nostra storia, anziché dare a ciò che ci sta accadendo una soluzione di fede certa, sicura, più che infallibile, agiamo e viviamo come se non vi fosse alcun discepolo di Gesù sulla nostra terra. È come se i cristiani fossero stati divorati, estirpati, eliminati dalla storia. Se questo accade è il segno che la verità non regna più nei cuori e la fede se ne è andata in esilio, abbandonando cuori e menti come Dio aveva abbandonato il suo popolo e il suo tempio su un carro celeste al tempo del profeta Ezechiele. 
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